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FILCOM
Centralina per Controlavaggio
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1 Introduzione.

La centralina FILCOM, è stata realizzata per effettuare il controlavaggio dei filtri a sabbia ed a
disco, in maniera automatica, manuale o attraverso l’impiego di un pressostato differenziale.
Al fine di rendere il prodotto versatile e utilizzabile in tutte le situazioni, la FILCOM può gestire
l’attivazione di diversi tipi di solenoide: AC, DC, ad impulso.
È possibile effettuare il controlavaggio dei filtri con un intervallo di tempo compresa tra 10 minuti e
24 ore.

2 Caratteristiche tecniche.

Tensione d’alimentazione 230 VCA 50/60 Hz o

9...24 VDC

Potenza trasformatore 24 VA
Grado di protezione IP56
Fusibile 2 A

Tensione Uscita Solenoide CA 24 VCA
Corrente massima in uscita CA 0,8 A
Tensione Uscita Solenoide DC 32 VDC
Corrente massima in uscita DC 0,8 A

Tensione Uscita Solenoide ad impulso 32 VDC
Corrente massima in uscita (ad impulso) 5 A Impulsivo
Tempo attivazione Solenoide ad impulso 10 – 99 mS
*Consumo in modalità DC 85 uAh (Stand by e Ciclo)
*Consumo in modalità DC <45mAh (Durante

programmazione)
*Escluso consumo elettrovalvole

3 Pannello di comando e visualizzazione.
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3.1 Led.

Sul pannello di comando e visualizzazione, sono presenti 13 led per indicare rispettivamente:
 6 led (1. .6) per altrettante stazioni.
 1 led (DELAY) per indicare il ritardo tra due stazioni.
 1 led (HRS) per indicare le ore.
 1 led (MIN) per indicare i minuti.
 1 led (SEC) per indicare i secondi.
 1 led (INTERVAL) per impostare l’intervallo tra due cicli di lavaggio.
 1 led (CYCLES) per indicare il numero di cicli eseguiti nelle ultime 24H.
 1 led (ALARM) per indicare un’anomalia (PD Presso stato differenziale, SH corto circuito).

3.2 Display.

Ci sono due display a 7 segmenti per indicare il valore dei vari parametri.

4 Configurazione Hardware della Centralina.

Prima di effettuare tale configurazione accertarsi che la centralina non sia alimentata.
La FILCOM può essere configurata per operare con diversi tipi di solenoidi, per effettuare la scelta
del tipo di solenoide impiegato, occorre stabilire dei collegamenti sulla scheda elettronica,
attraverso l’uso di alcuni Jumper (Ponticelli). La centralina è configurata in fabbrica per operare in
modalità “AC” con alimentazione da rete elettrica.

4.1 Configurazione AC.

Per eseguire la configurazione in modalità AC, posizionare i ponticelli J11 e J12 come indicato
nella sottostante figura (J9 in questo tipo di configurazione non è determinante).
Nella presente configurazione, occorre collegare il trasformatore di rete nella seguente maniera:

 Marrone al polo n°2 del morsetto J10
 Per solenoidi funzionanti a 24 Vac, collegare il conduttore (Bianco), proveniente dal polo

n°1 del morsetto J10, al corrispondente conduttore bianco proveniente dal trasformatore e
collegato al mammut, montato sulla piastra di fondo.
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4.2 Configurazione solenoide DC con alimentazione DC.

Per eseguire la configurazione in modalità DC, posizionare i ponticelli J9, J1 1 e J1 2
come indicato nella sottostante figura e collegare la batteria, in relazione al tipo di
solenoide utilizzato (12 o 24 VDC), come indicato nel paragrafo “4.7 Schema di
collegamento alla batteria”.

4.3 Configurazione solenoide DC con alimentazione AC.
Per eseguire la configurazione in modalità solenoide DC con alimentazione AC,
posizionare i ponticelli J9, J1 1 e J1 2 come indicato nella sottostante figura . Nella
presente configurazione occorre collegare il trasformatore di rete nella seguente
maniera:

 Marrone al polo n°2 del morsetto J10
 In relazione al tipo di solenoide (9.. 18 VDC o 24VDC), collegare il conduttore

(Bianco), proveniente dal polo n°1 del morsetto J10, al corrispondente
conduttore proveniente dal trasformatore e collegato al mammut, montato
sulla piastra di fondo, come indicato nella sottostante tabella:

9.. 18 V (Cavo Rosso)
24 V DC (Cavo Blu)
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4.4 Configurazione solenoide DC ad impulso (latching) con alimentazione DC.
Per eseguire la configurazione in modalità DC ad impulso (latching), posizionare i
ponticelli J9, J11 e J12 come indicato nella sottostante figura e collegare la batteria,
utilizzare solo la batteria a 9Vdc che deve essere collegata al circuito come indicato
nel paragrafo “4.7 Schema di collegamento alla
batteria”.

- Alloggio batterie tipo AA:
L' apparato è fornito di un portabatterie in grado di contenere 6 batterie stilo
di tipo AA, per alimentazione a 9VDC, come mostrato in figura:

La scelta di utilizzo di questo tipo di batterie è dettata dalla necessità di un periodo
di funzionamento maggiore, garantito da un valore di corrente più elevato presente
nelle batterie di tipo AA
In alternativa, è possibile utilizzare comuni batterie da 9v.

- Collegamento Solenoide DC (non latching) con utilizzo di batterie 12-24 V:

In caso di utilizzo di batterie con tensione maggiore di 9VDC (da 12 a 24 Vdc),
è possibile collegare le medesime in maniera analoga alla alimentazione a 9VDC,

però in questo caso sarà possibile utilizzare esclusivamente solenoidi non latching.
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4.5 Configurazione solenoide DC ad impulso (latching) con alimentazione AC.
Per eseguire la configurazione in modalità solenoide DC ad impulso (latching) con
alimentazione AC, posizionare i ponticelli J9, J11 e J12 come indicato nella sottostante figura.
Nella presente configurazione occorre collegare il trasformatore di rete nella seguente maniera:
• Marrone al polo n°2 del morsetto J10
• Per solenoidi ad impulso (latching), collegare il conduttore (Bianco), proveniente dal polo
n°1 del morsetto J10, al corrispondente conduttore rosso proveniente dal trasformatore e

collegato al mammut, montato sulla piastra di fondo.

4.6 Schema di collegamento
Prima di effettuare i collegamenti alla centralina Filcom, scollegare la tensione di
alimentazione e porre l’interruttore d’accensione nella posizione “OFF”.Si raccomanda di
isolare il pressostato differenziale dal filtro in metallo e quindi accertarsi che sia isolato da
terra (GND) .



4.7

12

NB
co
ne

5 M
Ne

scr
di
M
cir
A
ce

5.1
Pr
va
Co
vu
At
pa

5.2
8

Schema di collegamento alla Batteria.
La Filcom può essere collegata ad una batteria da 9Vdc per i solenoidi di tipo latch e 12..24
VdC per i solenoidi tradizionali, come mostrato in figura 7 e 7B, avvalendosi degli appositi
ingressi per la batteria ed impostando i dip-switch come in figura. Qualora si voglia alimentare
la filcom con batteria da 12 a 24 Vdc
ed utilizzare solenoidi latching, essa andrà collegata agli ingressi normalmente destinate al
trasformatore, rispettando la polarità e impostando i dip-switch come illustrato in figura 7-C

Prima di effettuare il cambio della batteria la centralina deve essere messa in OFF. (Dopo aver
eseguito il collegamento, ripristinare la modalità ON della centralina e, per fare in modo che il
funzionamento a batteria della centralina diventi effettivo, seguire le istruzioni del punto 5.1).

..24 Vdc - solenoidi tradizionali 9..12 Vdc - solenoidi latching 24 VdC - solenoidi latching

: In caso di collegamento 12..24 Vdc in modalità latching (Figura 7-C), la
nfigurazione della batteria (come riportato al paragrafo 5.1) dovrà essere
cessariamente impostata su "on".

enu configurazione.
lla fase immediatamente successiva all’inserimento dell’alimentazione compare sul display la

itta “AC” o “dC” o “d.C.” per indicare se la centralina e’ impostata a funzionare con solenoidi
tipo CA, CC o ad impulso.
entre sul display è presente il messaggio sul tipo di solenoide gestito (15 secondi), premendo per
ca 4 Sec il tasto “Manual”, è possibile entrare nel menu di configurazione.
questo menu si accede solamente in questa fase: se non si effettuano operazioni per 30 secondi, la
ntralina passa automaticamente in modalità “Programmazione”.

Selezione tipo d’alimentazione.
emendo nuovamente il tasto rosso “Enter”, compare per due secondi la scritta “bt” dopodichè il
lore attualmente impostato, no.
n i tasti + e – si può effettuare la scelta desiderata (no e on) in corrispondenza al fatto che si
ole alimentare la Filcom da batteria (on) o da rete (no).
tenzione: prima di abilitare la modalità “bt” occorre effettuare le operazioni indicate nel
ragrafo “4.Configurazione Hardware Centralina”.

Impostazione durata impulso elettrovalvola ad impulso (latching).



9

Compare per due secondi la scritta “tL” dopodichè il valore in ms attualmente impostato, 50.
Con i tasti + e – si variano i valori da 10 a 99 ms (a passi di 10 fino a 90, da 90 a 99 con un unico
passo di 9).
Questo valore indica quanto tempo dura l’impulso di attivazione/disattivazione al solenoide ad
impulso.
I nuovi parametri impostati sono automaticamente memorizzati. Se non si vogliono modificare altri

parametri, attendere 30 secondi senza effettuare alcuna operazione sulla tastiera.
La lista è ciclica.

5.3 Impostazione ritardo intervento ingresso pressostato.
Premendo il tasto rosso “Enter”, compare per due secondi la scritta “tP” dopodichè il valore in Sec
attualmente impostato, 30.
Con i tasti + e – si variano i valori da 5 a 90 s (a passi di 5).
Questo valore indica per quanto tempo deve essere presente il segnale sull’ingresso del pressostato,
prima di causare l’avvio del programma di controlavaggio.
I nuovi parametri impostati sono automaticamente memorizzati. Se non si vogliono modificare altri
parametri, attendere 30 secondi senza effettuare alcuna operazione sulla tastiera. La lista è ciclica.

5.4 Abilitazione uscita HOLD (Blocco Irriguo - BI).
Premendo nuovamente il tasto rosso “Enter”, compare per due secondi la scritta “Ho” dopodichè
ilvalore attualmente impostato, no.
Con i tasti + e – si può effettuare la scelta desiderata (“no” e “on”).
Con questo parametro si abilita l’uscita del morsetto HOLD, che rimane attiva per tutta la durata del
ciclo di controlavaggio: con tale uscita si può comandare la sospensione di un ciclo di irrigazione o
l’attivazione di una pompa.
I nuovi parametri impostati sono automaticamente memorizzati. Se non si vogliono modificare altri
parametri, attendere 30 secondi senza effettuare alcuna operazione sulla tastiera.
L’abilitazione della porta aumenta i consumi.

In figura esempio di collegamento elettrico ad un rele’ 24VDC.
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5.5 Abilitazione uscita ALARM.
Premendo nuovamente il tasto rosso “Enter”, compare per due secondi la scritta “AL” dopodichè il
valore attualmente impostato, no.
Con i tasti + e – si può effettuare la scelta desiderata (“no” e “on”).
Con questo parametro si abilita l’uscita del morsetto ALARM, attivata a seguito di un allarme per
corto circuito o per intervento del pressostato.
I nuovi parametri impostati sono automaticamente memorizzati. Se non si vogliono modificare altri
parametri, attendere 30 secondi senza effettuare alcuna operazione sulla tastiera.
L’abilitazione della porta aumenta i consumi.

In figura esempio di collegamento elettrico ad un rele’ 24VDC.

5.6 Abilitazione generazione impulsi sui led.
Premendo nuovamente il tasto rosso “Enter”, compare per due secondi la scritta “PU” dopodichè il
valore attualmente impostato, on.
Con i tasti + e – si può effettuare la scelta desiderata (“no” e “on”).Con questo parametro si abilita la
generazione degli impulsi sui led, durante la fase di standby e durante l’esecuzione di un ciclo. I
nuovi parametri impostati sono automaticamente memorizzati. Se non si vogliono modificare altri
parametri, attendere 30 secondi senza effettuare alcuna operazione sulla tastiera.
La disabilitazione di questa opzione riduce ulteriormente i consumi.

5.7 Abilitazione della valvola di sostegno pressione (PS)

Funzione attiva solo sui programmatori FILCOM da 4 e 6 stazioni.
Premendo nuovamente il tasto rosso “Enter”, compare per 2 secondi la scritta “PS”, dopodiché il
valore attualmente impostato, no.
Con i tasti + o – si può effettuare la scelta desiderata (“no” e “on”). Con l’abilitazione di questo
parametro (on) la stazione n°1, sarà dedicata all’utilizzo della valvola di sostegno.
Si può impostare il tempo di anticipo rispetto alla attivazione del controlavaggio da 0 a 99 secondi
(vedere paragrafo 7.5)
I nuovi parametri impostati, sono automaticamente memorizzati.
Se non si vogliono modificare i successivi parametri, attendere 30 secondi senza effettuare alcuna
operazione sulla tastiera.
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6 Funzionamento.

Come già visto (punto 5), non appena il programmatore viene alimentato, compariranno le scritte
AC, dc, d.c.
Trascorsi i 4 secondi dall’accensione (o i 30sec se si è entrati nella fase di configurazione), la
macchina si pone nell’ultima modalità operativa memorizzata, eseguendo i cicli secondo quanto
impostato nella programmazione.
In quest’ambito premendo il tasto “Manual”, per circa 4 secondi, si attiva manualmente un
ciclo di controlavaggio.

Quando un ciclo è attivo, se il parametro “Pu” è abilitato, si accende, lampeggiante, il led relativo
alla stazione attiva (1 flash ogni secondo). Inoltre, se il parametro Ho e abilitato (HOLD), va in
conduzione l’uscita a collettore aperto HOLD.
Nella fase di attivazione delle elettrovalvole viene controllata la presenza di corto circuiti
sull’uscita: la presenza di un corto fa scattare un allarme, il quale, se la funzionalità è abilitata,
attiva un segnale sull’uscita ALARM (a collettore aperto) e, sempre se la funzionalità è abilitata,
causa il lampeggio del led ALARM (1 flash ogni secondo).

Nel ciclo di “Run Time” (nessun programma attivo) attraverso le segnalazioni del pannello comandi
sono date le seguenti indicazioni:

 Allarme in corso – Led allarme lampeggiante.
 Batteria scarica – Scritta “Lo” lampeggiante ogni 10 secondi.
 Centralina operativa – Due punti del display lampeggianti (un flash ogni 10 secondi).
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7 Programmazione.

Attraverso il menù di programmazione è possibile definire tutti i paramentri funzionali, necessari
alla centralina, per operare nella maniera desiderata dall’operatore.

7.1 Visualizzazione allarmi.

Premendo ENTER, durante il normale esercizio della centralina, viene acceso il led ALARM e
viene visualizzato:

 la scritta “no” se non ci sono allarmi.

 la scritta “SH” con accesi i led relativi alle stazioni che hanno causato il corto circuito.
Premendo + o – si passa alla visualizzazione dell’allarme precedente/successivo.

 la scritta “PD” se c’e’ stato intervento da parte del pressostato differenziale. Premendo + o –
si passa alla visualizzazione dell’allarme precedente/successivo.

Premendo + e – si passa alla visualizzazione dell’allarme precedente/successivo.
Premendo il tasto Manual per circa 4 sec. si cancellano gli allarmi.

7.2 Visualizzazione cicli.

Dopo aver visualizzato lo stato degli allarmi, premendo nuovamente il tasto ENTER, si passa a
visualizzare il numero di cicli eseguiti nelle ultime 24 ore (viene acceso il led CYCLES).
Premendo per circa 4 sec il tasto Manual si azzera il timer e si fa ripartire l’intervallo delle 24 ore.
Se non vengono effettuate ulteriori operazioni sulla tastiera, dopo 15 secondi la centralina torna
nella modalità operativa.

7.3 Impostazione intervallo cicli.

Dopo aver visualizzato il numero di cicli eseguiti nelle ultime 24 ore, premendo nuovamente il tasto
ENTER, si entra nel menu di impostazione dell’intervallo tra due cicli di controlavaggio.
Viene acceso il led INTERVAL.
Premendo i tasti + o – si varia l’impostazione secondo la seguente lista:

 OFF (funzionamento solo tramite intervento del pressostato differenziale): compare la scritta
“- -“ sul display.

 Da 10 a 90 minuti a passi di 10 minuti: compare la cifra e si accende il led MIN.
 Da 2 a 24 ore a passi di un’ora: compare la cifra e si accende il led HRS.

Se non vengono effettuate ulteriori operazioni sulla tastiera, dopo 15 secondi la centralina torna
nella modalità operativa.
La lista e’ ciclica.

7.4 Impostazione tempo attivazione stazione e ritardo tra due stazioni.

Dopo aver impostato la durata dell’intervallo tra due cicli di controlavaggio, premendo ENTER, si
entra nel menu di impostazione dei tempi di attivazione delle singole stazioni.
Si accende il led corrispondente alla stazione attualmente selezionata, sul display compare il valore
del tempo impostato secondo la seguente lista:

 Da 0 a 90 secondi a passi di 5 secondi: compare la cifra e si accende il led SEC
 Da 2 a 10 minuti a passi di 1 minuto: compare la cifra e si accende il led MIN

Premendo i tasti + e – si varia l’impostazione.
La lista e’ ciclica.
Premendo ancora ENTER si imposta l’intervallo tra la stazione appena impostata e la successiva: si
accendono il led relativo alle due stazioni ed il led DELAY.
Sul display compare il valore del tempo impostato secondo la seguente lista:

 Da 0 a 90 secondi a passi di 5 secondi: compare la cifra e si accende il led SEC
Premendo i tasti + e – si varia l’impostazione.
La lista e’ ciclica.
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Premendo ancora ENTER, se la stazione appena impostata era l’ultima si va al punto successivo,
altrimenti si torna all’inizio di questo punto. Se non vengono effettuate ulteriori operazioni sulla
tastiera, dopo 15 secondi la centralina torna nella modalità operativa.

7.5 Impostazione valvola sostegno pressione (PS)
Funzione attiva solo sui programmatori FILCOM da 4 e 6 stazioni.
Abilitata la valvola di sostegno (PS), tramite il menù di configurazione, è possibile definire il tempo
di “attivazione anticipata”, rispetto alla partenza del ciclo di controlavaggio.
Premendo il tasto rosso “Enter”, sino ad arrivare alla stazione n°1 (PS), lampeggiano
contemporaneamente i led della stazione n°1 e del DELAY, a questo punto, inserire con i tasti + o –
il tempo di anticipo rispetto alla partenza della seconda stazione (Inizio ciclo controlavaggio).
L’elettrovalvola di sostegno PS, rimane attiva per tutta la durata del ciclo di controlavaggio.

7.6 Visualizzazione tensione Batteria.
Nel funzionamento da batteria ( vedi paragrafo 6.1) viene visualizzata l’attuale tensione di batteria.
Per tensioni inferiori a 10 Vdc la visualizzazione avviene con una cifra decimale, invece per
tensioni superiori la visualizzazione viene effettuata senza decimali.
Nel caso in cui la tensione di batteria scende al di sotto di un determinato valore di soglia (Vedi
sottostante tabella), sul display del pannello comandi compare la scritta “Lo”; sostituire la batteria.

Tipo di Batteria
Tensione di soglia
batteria scarica

9 Volts 6,2Volts

12 Volts 10,5 Volts

24 Volts 20,5 Volts
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8. Avvertenze.

Al fine di garantire la sicurezza delle persone che per motivi di lavoro si trovano ad
operare con la centralina FILCOM, raccomandiamo di seguire scrupolosamente le
avvertenze sotto elencate.

La nostra società, declina ogni responsabilità per danni a persone o cose, dovuti al non
rispetto delle seguenti avvertenze:

 Il dispositivo deve essere immagazzinato e installato, in un luogo inaccessibile
a persone inesperte o bambini.

 La centralina deve essere montata e avviata all’esercizio, da personale
competente e cosciente dei rischi che possono essere generati, durante la fase
d’istallazione.

 Scollegare i cavi di alimentazione dalla rete elettrica prima di effettuare i
collegamenti all’interno della centralina.

 Assicurarsi di non avere i piedi o le mani umide, prima di effettuare qualunque
tipo d’intervento all’interno della centralina FILCOM e sull’impianto elettrico
esterno.

 Una volta effettuati i collegamenti, chiudere con un apposito utensile
(Cacciavite) il pannello frontale della centralina e ricollegare, il cavo di
alimentazione alla rete elettrica.

 Se possibile, installare la centralina in un luogo riparato, dall’esposizione
diretta ai raggi solari.

 Quando la FILCOM viene utilizzata con alimentazione da batteria e viene
scollegato il trasformatore, isolare con una protezione in materiale plastico, i
due conduttori di rame provenienti dall’avvolgimento secondario del
trasformatore.

 Non installare la centralina in prossimità di fonti di calore.
 Non installare la centralina in prossimità di antenne o sistemi di trasmissioni a

radiofrequenza.
 Prima di accendere la centralina, assicurarsi che gli impianti, ad essa collegati,

siano realizzati nel rispetto della “REGOLA DELL’ARTE”, in conformità alle
cogenti norme tecniche e alla legislazione, dello stato dove viene effettuata
l’installazione.

 In caso di rottura dei fusibili di protezione, prima di effettuare la sostituzione,
scollegare il cavo di alimentazione dalla rete elettrica.

 Scollegare il cavo di alimentazione dalla rete elettrica, prima di effettuare
qualunque intervento di riparazione all’interno del dispositivo.

 Scollegare il cavo di alimentazione dalla rete elettrica, prima di effettuare
modifiche ai collegamenti interni del dispositivo.

 È vietato effettuare modifiche di qualunque genere alla centralina FILCOM.
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9 Dimensioni d’ingombro.

11 Accessori facenti parte della confezione.

• Staffe per fissaggio scatola FILCOM.
• Morsetto per collegamento 6 batterie da 1,5VDC tipo AA (Alcaline).
• Manuale d’uso.
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Prodotto conforme alle direttive 73/23/CEE e 93/68/CEE.


